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COMUNE DI MANTOVA 
Servizi Educativi e 
Scolastici 

TIPO RIUNIONE: 

COMMISSIONE MENSA 
Scuole dell’Infanzia, Primarie 

e Secondarie di I grado 

DATA: 14/06/2018 
 

LUOGO:  
Saletta riunioni 
Via Conciliazione 128 

 

RIUNIONE INIZIATA ALLE ORE: 16,00 CONCLUSA ALLE ORE: 17,30  

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Presentazione bozza pieghevole riguardante il 

servizio di ristorazione scolastica del Comune 
di Mantova. 

2. Varie ed eventuali 

PRESENTI: 
Comune di Mantova: Dott.ssa Maria Luisa Rodella, 
Sig.ra Rossella Pigaiani. 
CIR: Dott.ssa Chiara Savoia, Dott.ssa Marica 
Annicchiarico, Dott.ssa Valentina Muollo 
Le scuole sono tutte rappresentate tranne: 
T.Sawyer e Martiri di Belfiore 

 

VERBALE RIUNIONE 
 

La riunione viene aperta dalla Dott.ssa Rodella che informa la commissione dell’intenzione di preparare un 

pieghevole, di cui viene distribuita bozza, da distribuire a tutte le famiglie ad inizio anno come strumento di 

comunicazione, sia di tipo sociale che come strumento pratico per le famiglie. 

Il pieghevole è strutturato con una prima parte dedicata ad informazioni circa il servizio con gli obiettivi della 

Amministrazione Comunale (nutrizionali, educativi, preventivi, etici, ambientali); informazioni relative al capitolato 

in atto presso il Comune di Mantova; informazioni su come iscriversi al servizio, costo pasto, agevolazioni sulle 

rette mensa e sulle diete speciali. 

La seconda parte prevede di strutturare un menù declinato in autunno/inverno (settembre/febbraio) e 

primavera/estate (marzo/agosto) bilanciato e conforme alle linee guida di una sana alimentazione che arriverà 

alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico utile per poter bilanciare il pasto serale. 

Si propongono menù più uniformi, per gruppi di scuole, per evitare che alcune scuole rimangano in posizioni 

arretrate rispetto alle linee guida dell’ATS. Per far questo si è comunque cercato di individuare piatti 

generalmente graditi. 

Alcuni commissari sollevano alcune critiche: 

1. la omogeneizzazione dei menù è penalizzante per alcune scuole che sono all’avanguardia con 

impostazioni maggiormente vegetariane (es. Ferrari, Berni); 

2. alcune scuole, (es. Pomponazzo, Nievo) per problematiche tecnico/gestionali del servizio è necessario 

che effettuino delle modifiche sul menù proposto; 

3. anche per le scuole con pasto in asporto alcuni piatti sono di difficile somministrazione, e si dovrà anche 

tenere presente la scarsa gradibilità di alcuni menù rilevata da scuole come Sacchi e Ardigò. 

Dott.ssa Rodella risponde che sicuramente ci dovrà essere uno sforzo di tutti verso un obbiettivo comune di 

educazione ad una alimentazione sana e preventiva dei bambini/ragazzi che nella scuola può e deve trovare un 

punto di forza. Per esperienza abbiamo tuttavia visto che c’è un rischio di “particolarismo” che non porta alcune 

scuole ad avanzare nei confronti di una sana alimentazione, mentre dobbiamo fare in modo che tutte le scuole 

abbiano un menù equilibrato e conforme alle linee di indirizzo. Nello stesso tempo le osservazioni delle scuole 

emerse nell’incontro saranno tenute in considerazione e si concorda con l’assemblea che entro fine giugno i 

commissari di commissione faranno avere a Rossella Pigaiani le loro riflessioni e/o eventuali richieste di 

modifiche. 

L’incontro si chiude alla ore 17,30. 

 


